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Il capo del governo a palazzo di vetro incontra Trump: il presidente usa forse in Italia prima di fine anno

Clima, l’urlo di Greta scuote l’Onu
“Mi avete rubato i sogni e l’infanzia”. Intesa tra 59 Paesi: ridurre le emissioni del 45% entro il 2030
Intervista al ministro Fioramonti: “Ecologia e ambiente materie scolastiche dal prossimo anno”

redistribuzione, Intesa a Malta. colloquio col premier

Migranti, Conte contro le Ong
“La legge vale anche per loro”

Ponzio Pilato
Avevo appeno letto l’intervista alla Stampa di Giuseppe 
Brescia, presidente a cinque stelle della Commissione af-
fari costituzionali della Camera, quando da un palco di 
Trani un caro amico si è messo a parlare del Ponzio Pilato 
del Maestro e Margherita, il capolavoro di Michail Bulga-
kov. Sono favorevole allo Ius culturae, aveva detto Bre-
scia riprendendo la proposta del ministro alla Famiglia, 
Elena Bonetti, secondo la quale i piccoli immigrati nati e 
cresciuti in Italia dovrebbero ottenere la cittadinanza do-
po un ciclo di studi, al termine delle elementari o al massi-
mo delle medie. Brescia era andato benissimo, aveva det-
to che è compito di un politico prendere decisioni impopo-
lari, se le considera giuste, e assumersene la responsabili-
tà; ma poi se ne è subito spogliato, è di nuovo rovinato nel 

morbo dei tempi e ha suggerito di affidarsi al popolo della 
piattaforma Rousseau. Intanto il mio caro amico raccon-
tava del Pilato di Bulgakov, che avrebbe voluto risparmia-
re la vita a Gesù, sinché non gli ricordarono il tratto eversi-
vo della predicazione,  che non riconosceva l’autorità 
dell’imperatore. Pilato si ritrovò stretto fra il dovere di uo-
mo di salvare un altro uomo e il dovere di governatore di 
applicare le leggi dell’Impero. Il dilemma lo squassò al 
punto che rinunciò a un dovere e all’altro. Davanti al po-
polo cui aveva delegato la scelta, si lavò le mani e disse: 
«Non sono responsabile di questo sangue, pensateci voi». 
Ecco che significa lavarsene le mani: sfuggire alla respon-
sabilità per conservarle pulite. Ed ecco che significa esse-
re responsabili: accettare il rischio di sporcarsele.

MATTIA
FELTRI

Turisti in attesa nell’aeroporto di Palma di Maiorca BERLINGUER E GRASSIA - PP. 10-11

La Stampa pianterà
un albero al giorno

Juventus I primi cento giorni
di Sarri a Brescia senza Ronaldo
ANTONIO BARILLÀ — P. 35
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GABRIELE BECCARIA

«E
ra 
un’op-
portu-
nità  a  
cui non 
potevo 

resistere: così ho affidato un 
pezzetto del mio libro, 350 pa-
role  in  tutto,  all’Intelligenza  
Artificiale». Per un momento 
le reti neurali si sono sostituite 
all’autore e si sono messe a scri-
vere. «Pensavo che il mio edi-
tor inglese riconoscesse imme-
diatamente quell’impronta e, 
invece, non è successo. La dif-
ferenza non era affatto ovvia. 
Confesso  di  essere  rimasto  
scioccato».

Ride Marcus Du Sautoy, pro-
fessore di matematica all’Uni-
versità di Oxford. Il libro si inti-
tola «Il codice della creatività» 
ed è uscito in Italia per Rizzoli. 
Inevitabile pensare al «Codice 
Da Vinci» e infatti in copertina 
ammicca una Gioconda, sulla 
quale si distende una ragnate-
la di linee, alludendo alle gri-
glie con cui  l’IA segmenta il  
mondo, lo riconosce e poi lo 
manipola sotto la spinta degli 
algoritmi. «Nessuno ha ancora 
individuato  le  350  parole.  
Chissà: forse sarà un lettore ita-
liano a farlo!». L’inconsueta ga-
ra, per chi volesse partecipare, 
è cominciata e Du Sautoy spie-
ga che il suo saggio evoca, con 
una forza che stupisce perfino 
lui, il problema insoluto che af-
fascina  chiunque,  anche  chi  
matematico non è: il rapporto 
tra la creatività umana e quel-
la dell’IA. Qual è il segreto che 
accende una e quale il princi-
pio che governa l’altra? E, un 
giorno, ci sarà un vincitore e 
un vinto?

«Ho notato che l’IA è piutto-
sto abile a maneggiare brevi 
porzioni di prosa, come può ac-
cadere con un report sportivo 

o di business. Poi, però, si tradi-
sce rapidamente con qualun-
que tema che vada oltre quelle 
limitate  dimensioni.  Sembra  
non  possedere  memoria  e  
quindi non maneggiare bene 
uno svolgimento. E lo stesso 
accade con i brani musicali. Si 
è visto con il programma “Jazz 
Continuator”, in cui si suggeri-
sce di completare brani ideati 
da musicisti umani: dopo cin-
que minuti quelli delle reti neu-
rali iniziano a diventare ripeti-
tivi  e  noiosi  proprio  perché  
non sanno bene dove stanno 
andando. Non credo, perciò, 
che al momento l’IA sia in gra-
do di scrivere un romanzo com-
pleto». 

I cervelli sintetici, quindi, so-
no degli «sprinter», i nostri bio-
logici dei maratoneti. Ma guai 
a cedere alle illusioni. Senza 
perdersi in rischiosi autocom-
piacimenti per la nostra specie 
Du Sautoy si inoltra in un altro 
caso-simbolo:  le  traduzioni.  
«Quello sì che è un campo per-
fetto  per  il  “machine  lear-
ning”, il processo di apprendi-
mento automatizzato. Lo si os-
serva  con  Google  Translate,  
che presenta ottimi  risultati,  
dimostrando  di  gestire  non  
tanto le singole parole quanto 
il senso generale di una frase. 

E infatti i traduttori umani con 
cui ho parlato lo temono e so-
no preoccupati  per  il  futuro 
della loro professione». E’ me-
glio prepararsi: chissà cosa sa-
rà della versione italiana del 
prossimo saggio di de Sautoy.

Intanto è lui stesso, già nelle 
prime pagine de «Il codice del-
la creatività», ad ammettere di 
aver provato un brivido di disa-
gio con l’IA. Chi sono più a pro-
prio agio con formule e teorie 
se non le reti delle macchine? 
Così, interrogandolo sulle sue 
intime paure, cerca di trovare 

una via d’uscita: «Osservando 
come l’IA sia ancora inadegua-
ta con la narrazione di una sto-
ria, posso dire che sono relati-
vamente al sicuro. Anche i ma-
tematici sono romanzieri: i nu-
meri sono i nostri personaggi e 
i teoremi le trame possibili. E 
in  quelle  costruzioni  c’è  un  
aspetto emozionale molto dif-
ficile da replicare».

Tra uno scenario e l’altro è 
inevitabile continuare a girare 
intorno al grande quesito. Co-
me andrà a finire, se c’è una 
conclusione prossima, la sfida 

decisiva del pensiero più evolu-
to e che cosa possiamo impara-
re dallo sconcertante confron-
to tra cervelli di neuroni e altri 
di chip? La risposta - come tut-
te quelle di Du Sautoy - è simi-
le  a  un’opera  aperta.  Parte  
dall’indagine su tre tipi di crea-
tività umana e, se un riferimen-
to è la musica, allora una allu-
de al rigore sinfonico di Bach, 
un’altra alle fertilizzazioni di 
Philip Glass e un’altra ancora 
all’atonalità di Schönberg. Per 
chi non vuole fare a meno del-
le definizioni si tratta, rispetti-

vamente, di creatività esplora-
tiva, combinatoria e trasforma-
tiva. La prima porta all’estre-
mo l’esistente, la seconda met-
te insieme l’inatteso, la terza - 
la più rara - rompe ogni regola 
e si addentra in territori scono-
sciuti.

«L’esplorativa è, tipicamen-
te, perfetta per l’IA e mi ha col-
pito il fatto che anche la combi-
natoria funzioni bene con le 
macchine.  Imparano,  per  
esempio, uno stile e lo applica-
no in contesti differenti. La tra-
sformativa,  invece,  andando  
oltre i sistemi consolidati, ap-
proda al nuovo. Come, in pittu-
ra, ha fatto Picasso o quando, 
in matematica, ci si è posti il 
problema della radice quadra-
ta di meno uno. Come può ve-
nirne a capo un’IA? Eppure, an-
che in questo caso, è possibile 
insegnare i codici e poi suggeri-
re le regole per violarli. E così 
la macchina finisce per vedere 
l’inaspettato  che  emerge».  
Sbattendo di fronte a un ulte-
riore problema: «Quanto è dif-
ficile discernere tra ciò che è 
davvero  originale  e  quanto  
equivale a un crollo catastrofi-
co, che poi risulta sgradevole e 
inadeguato?».

In quest’opera di compren-
sione - e di senso - l’IA è in evi-
dente difficoltà, ma - aggiunge 
Du Sautoy -  lo siamo anche 
noi, dato che non siamo in gra-
do di decifrare tutti i passaggi 
logici con cui le menti sinteti-
che vedono e riconoscono ciò 
che sottoponiamo alla loro at-
tenzione.  E’  l’enigma  della  
«black box», a cui il professore 
di Oxford aggiunge una ricet-
ta operativa: «Vedo un futuro 
in cui i codici artificiali suggeri-
ranno a noi umani nuove for-
me di creatività. Tra noi e loro 
dovrà nascere una sofisticata 
partnership». —
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“La formula per diventare più creativi”
Du Sautoy: nascerà dall’alleanza con l’IA
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MARCUS DU SAUTOY
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E DI «PUBLIC UNDERSTANDING
OF SCIENCE» ALLA UNIVERSITY
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Tuttosalute Creativi nell’era
dell’Intelligenza Artificiale
GABRIELE BECCARIA — P. 29 

Gli Oscar della tv “Trono di spade”
conquista gli Emmy dei diritti
FRANCESCO SEMPRINI — P. 25 

LE STORIE

MASSIMO BOERO

Alassio diventa
la capitale delle bocce

per 150 ragazzi
P. 27

SALVARE IL PIANETA

JAIME REINA / AFP

Il premier Conte affronta l’emer-
genza migranti e avverte le Ong: 

«La legge vale anche per voi». Inte-
sa a Malta sulla redistribuzione 
dei profughi in Europa. – P. 3
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GIULIA ZONCA

Il Bauhaus
rivive a Tel Aviv
dopo 100 anni
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VIOLENZA SULLE DONNE

FERRIGO E LONGO

Il Codice rosso svela:
il boom di denunce

intasa le procure
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GRIGNETTI E LA MATTINA — P. 2
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GIANNI RIOTTA

BUONGIORNO

ILARIO LOMBARDO
INVIATO A NEW YORK

Thomas Cook fa bancarotta: ponte aereo
per riportare a casa 600 mila turisti

Al summit sul clima dell’Onu, Gre-
ta Thunberg punta l’indice con-
tro i leader mondiali: «Mi avete 
rubato i sogni e l’infanzia con le 
vostre parole vuote». Al Palazzo 
di Vetro il premier Conte incon-
tra Trump: il presidente degli Sta-
ti Uniti forse sarà in Italia entro fi-
ne anno.  In  un’intervista  a  «La 
Stampa», il ministro dell’Istruzio-
ne, Lorenzo Fioramonti, propone 
di far diventare dal prossimo an-
no l’ecologia e l’ambiente mate-
rie scolastiche.
AMABILE E MASTROLILLI - PP. 4-5

La fabbrica ricicla
quasi tutta la plastica

Pinerolo, la comunità
che rifiuta il petrolio
ROBERTO GIOVANNINI — P. 7

PARLA IL GOVERNATORE 

Apertura di Bonaccini
“In Emilia con il M5S
possiamo collaborare”

ADRIANA RICCOMAGNO

Asti, bollette gratis
e l’orto in cucina

nella villa del futuro
P. 27

Sapevate che la Cina ha usato 
ogni tre anni, dal 2003, più ce-
mento di quanto gli Stati Uni-

ti non abbiano impastato nell’inte-
ro XX secolo? E che se mettessimo 
sui piatti di una gigantesca bilan-
cia da una parte tutti gli esseri uma-
ni di oggi, 24 settembre 2019, con 
gli animali da allevamento e dall’al-
tra gli animali selvatici ancora libe-
ri, noi, con mucche, pecore, maia-
li, peseremmo di più di elefanti, ba-
lene, tigri, uccelli del cielo e pesci 
del mare rimasti? Sono numeri ve-
rità dal nuovo saggio dello studio-
so Vaclav Smil, “Growth”, Cresci-
ta, appena pubblicato da Mit Press 
ed elogiato dall’imprenditore-me-
cenate Bill Gates come “il mio libro 
prediletto”.  Mentre  i  leader  del  
mondo si riuniscono a New York, 
all’Onu, per recuperare il tempo 
perduto contro cambio climatico 
ed emissioni nocive.

CARLO BERTINI — P. 9

LA RICETTA DEL “GREEN NEW DEAL”

CRESCERE
DIFENDENDO
L’AMBIENTE

ADRIANA RICCOMAGNO

Nella villa del futuro
ad Asti bollette gratis

e l’orto in cucina
P. 27

349 499 84 89
enocaffedamauro@yahoo.it
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